	Renato Zero - Cercami


Contenuti: 
competenza lessicale: espressioni metaforiche e lessicali;

competenza grammaticale: imperativo, imperfetto, passato remoto, pronomi diretti e indiretti;

competenza pragmatica: usare in modo corretto i pronomi e l’imperativo per ordinare o per chiedere qualcosa;

competenza comunicativa: raccontare una storia usando lessico e grammatica.
Livello QCER: B2

Tempo: 2 h e 30 minuti
“Una vita da Zero” 
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Attività 1. - Ascolta la canzone CERCAMI di Renato Zero (Amore dopo Amore, 1998) una o due volte SENZA LEGGERE IL TESTO

http://www.youtube.com/watch?v=1tx3ew1nDg0
Attività 2. - Leggi accuratamente il testo e cerca le parole a te sconosciute
	1

Cercami 

come quando e dove vuoi 

cercami 

è più facile che mai 

cercami 

non soltanto nel bisogno 

tu cercami 

con la volontà e l’impegno…reinventami! 

Se mi vuoi allora 

cercami di più 

tornerò solo se ritorni tu 

sono stato invadente 

eccessivo lo so 

il pagliaccio di sempre 

anche quello era amore però… 

Questa vita ci ha puniti già 

troppe quelle verità 

che ci son rimaste dentro… 

Oggi che fatica che si fa 

come è finta l’allegria 

quanto amaro disincanto…
	2

Io sono qui 

insultami, feriscimi 

sono così 

tu prendimi o cancellami… 

Adesso si 

tu mi dirai che uomo mai…ti aspetti. 

Io mi berrò 

l’insicurezza che mi dai 

l’anima mia

farò tacere pure lei 

se mai vivrò 

di questa clandestinità per sempre… 

Fidati 

che hanno un peso gli anni miei 

fidati 

e sorprese non avrai 

sono quello che vedi 

io pretese non ho 

se davvero mi credi 

di cercarmi non smettere no…

	3

Questa vita ci ha puniti già 

l’insoddisfazione è qua 

ci ha raggiunti facilmente… 

così poco abili anche noi 

a non dubitare mai 

di una libertà indecente 

io sono qui 

ti servirò ti basterò 

non resterò 

una riserva, questo no…

Dopo di che 

quale altra alternativa può…salvarci! 

Io resto qui 

mettendo a rischio i giorni miei 

scomodo si 

perché non so tacere mai… 

Adesso sai 

senza un movente non vivrei.. comunque. 

Cercami…cercami…non smettere


Attività 3. - Ascolta la canzone di nuovo LEGGENDO IL TESTO

http://www.youtube.com/watch?v=1tx3ew1nDg0 
Attività 4. - Riempi la griglia sottostante con le forme verbali trovate nel testo:

	PRESENTE
	PASSATO PROSSIMO
	FUTURO
	IMPERATIVO

	Es. vuoi
	Es. sono stato
	Es. tornerò
	Es. cercami

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


Attività 5. - Ora riempi la griglia con tutti gli imperativi con i pronomi diretti o indiretti e gli imperativi negativi:

	IMPERATIVI CON PRONOMI
	IMPERATIVI NEGATIVI

	Es. cercami
	Es. non smettere

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Attività 6. - Adesso riempi di nuovo la griglia dividendo tutte le forme verbali con pronome diretto da quelle con pronome indiretto:
	DIRETTO
	INDIRETTO

	Es. cercami
	Es. mi dirai

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	

	
	


Attività 7. - Individua il significato di:

INVADENTE
	A) riservato
	B) discreto
	C)sfacciato


ECCESSIVO
	A) contenuto
	B) esagerato
	C)moderato


INDECENTE
	A)sconveniente
	B) dignitoso
	C)pudico


SCOMODO
	A)problematico
	B) confortevole
	C)facile


Attività 8. - Canta tu: “CERCAMI” VERSIONE KARAOKE

http://youtu.be/ZXw_mo0sCfg 
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Attività 9. - Leggi attentamente il testo estratto da un’intervista di Aldo Cazzullo del 22 settembre 2010 e rispondi alle domande
“Zero e il suo 60° compleanno” (30/09/1950-30/09/2010) 

L'INTERVISTA

Le piume, le fidanzate, lo zio comunista 
«I miei 60 anni di scandali e amori» 

Renato Zero: storie con uomini? Lo svelerò presto in una canzone

A 15 anni ballava una sera per Jimy Hendrix e un’altra per Rita Pavone. A 20 era il fidanzato di Enrica Bonaccorti, attrice e conduttrice radiofonica italiana. A 25 sconvolgeva l’Italia molto cattolica e molto comunista di metà anni Settanta travestendosi e cantando «Mi vendo» e «Il triangolo no». Ha amato ed è stato amato da generazioni di italiani. Tra una settimana Renato Fiacchini – il nome Zero venne scelto da lui e Gianni Boncompagni , giornalista e talent scout - compie sessanta anni. 

«Mio padre era un poliziotto. Abitavamo in un grande condominio di periferia, alla Montagnola, con 163 famiglie di poliziotti. Io uscivo di casa in jeans e camicia, con i trucchi e i costumi in una borsa, e mi cambiavo negli androni. Nel primo il boa di struzzo, nel secondo la stivalata, nel terzo gli strass. I colleghi di papà mi puntavano. Finivo regolarmente al commissariato di Campo Marzio, dove lui lavorava. Gli dicevano: “Non ti vergogni ad avere un figlio così?”. Ma lui non si è vergognato mai. Mio padre  adorava l’opera, compresi i costumi di scena e i lustrini. Forse per questo è sempre stato così comprensivo con me. Mi veniva a prendere: “Renatì, nnamo a casa”( Renatino, andiamo a casa) .Casa non era sempre stata alla Montagnola. Sono nato in via Ripetta. Poi la mia casa fu comprata in blocco dall’ospedale San Giacomo. Così ci cacciarono in borgata. Ho impiegato tutta la vita a tornare in centro. Qualche anno fa ho comprato vicino a piazza del Popolo; ma non riuscivo a viverci. Solo boutique, neanche una panetteria: mica potevo magnamme ‘e scarpe de Prada  (mangiarmi le scarpe di Prada). So’ (sono) scappato. Ora vivo alla Camilluccia, con mio fratello Giampiero e mia sorella Maria Pia. Vicino a mio figlio adottivo, Roberto Anselmi Fiacchini». 
Parla del figlio adottivo :  «Andò così. Ero al cinema, e notai questo ragazzino. Era pettinato come Barth Simpson. E mi regalò un pupazzetto di Barth Simpson. Mi raccontò la sua storia: il padre era morto, la madre malata. Sono sempre stato vicino ai ragazzi degli orfanotrofi. Cominciai a seguire Roberto. Quando fu possibile, lo adottai: la legge consente anche ai single di adottare, se il figlio è maggiorenne e non ha più i genitori. Roberto si è sposato con Manuela e hanno due bambine. La grande si chiama Virginia, la piccola Ada, come mia madre. Fare il nonno è delizioso. Fare il padre è più difficile. Ma a poco a poco sono riuscito a ricreare una famiglia numerosa, come quella in cui sono cresciuto. 

I suoi amori? 
«Con Enrica Bonaccorti è stato un lungo viaggio affettivo insieme. Poi c’è stata Lucy Morante. Mi amava al punto da vendere i miei dischi fuori dai concerti. Si è presa un sacco di gavettoni per me, e non metaforici. Il Piper era in un quartiere borghese, il Salario. Ci odiavano. Passavano vecchine eleganti, adorabili, e ci gettavano addosso buste piene d’acqua. Poi è arrivato il successo, e ha reso tutto ancora più difficile. Per uscire di casa dovevo nascondermi nel furgone della lavanderia, tra le robe sporche». 

«Mia madre Ada faceva l’infermiera al Santo Spirito, finché dovette smettere: per seguire i cinque figli, e perché non sopportava più le avances dei medici. Mamma era una gran bella donna. 
Parla dei suoi “sorcini” < L’immagine dei “sorcini”, il nome che ha dato ai suoi fan, gli venne da un nugolo di motorini che correvano attorno alla sua macchina>.
Uno dei segreti della longevità del suo successo, spiega Zero, è di tenere sempre d’occhio le prime quaranta, cinquanta file della platea. Capire gli ammiratori, seguirli, vederli portare i figli. «Un sorcino ora è il presidente di una banca, un altro è un alto magistrato di Milano. No, niente nomi. Un medico mi ha visitato e, dopo che mi ero rivestito, si è rivelato: “Finalmente sono riuscito a toccarti…”. 
1. Qual è il vero nome di Renato Zero?
2. Con chi scelse il suo nome d’arte?

3. Quale fu la sua prima fidanzata?

4. Che lavoro faceva il padre di Zero?

5. Cosa faceva Zero per essere “ trasgressivo”? Cosa indossava?
6. Perché il padre di Zero era così comprensivo con lui?

7. Dove abitava Zero da giovane?

8. Dove vive adesso e con chi?

9. Quando e dove incontrò Roberto, il suo figlio adottivo?

10. Quanti figli ha Roberto?

11. Cosa faceva la madre di Zero?

12. Dove lavorava?

13. Perché smise di lavorare?

14. Perché i suoi fan si chiamano “sorcini”?

15. Qual è il segreto della sua longevità “artistica”?

Attività 10. - Canta tu di nuovo : “CERCAMI” VERSIONE KARAOKE

http://youtu.be/ZXw_mo0sCfg
www.languagesbysongs.eu 
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